
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista al vicesegretario della De sul conflitto 
«Mi sento lacerato, ricorrere alle armi è sempre una sconfìtta 
Non è stato facile convincersi che fosse inevitabile 
li Pontefice? Per fortuna non è un democristiano... » 

«Mi è costato dire sì alla guerra » 
Matorella: «Era necessario ma rispetto chi si è opposto» 
•Ho dentro di me una lacerazione»: Sergio Mattarel
la, esponente della sinistra e vicesegretario della De, 
spiega all'Unito il suo voto a favore del governo sul 
Golfo. «È stato un moménto che non vorrei aver mai 
vissuto», afferma, ma la scelta era «inevitabile». «Non 
è vero che non siamo cristiani», aggiunge. E sui gio
vani che manifestano nella piazze: «Un comprensi-

\ bile e lodevole rigetto della guerra». 

STIPANO 01 MICHKll 

' • § ROMA. «E* stato un mo-
" mento che non vorrei aver vis
suto». Sergio Mattarella; vicese
gretario della De, cerca lenta
mente le parole, tra lunghi si-

, lenii. Perche lui, .uomo della 
sinistra del partito, credente 

. senza ostentazioni, perchè ha 
volato si al coinvolgimento 
dell'Italia nella guerra? «C'è 

- dentro di me una lacerazione», 
racconta rìWnitò. E poi i dub
bi ed insieme la convinzione 
che la scelta fatta fosse «inevi-

' labile». E le proteste del mon
do cattolico? E i tantissimi gio-

- vani in piazza? Mattarella con 
' usa il tono sprezzante che do-
' mina nella maggioranza di go
verno. «Ce in loro, comprensi
bile e lodevole, Il rigetto della 

:guerra». . 
Lei alla Camera ha approva
to le decisioni del governo. 

> Ma la guerra al e gli dimo
strata carica di tremende 

. ' Implicazioni. Come si sente? 
Angosciato, vorrei dirle, ma il 

1 termine e ormai abusato. Sono 
preoccupato, avverto lo scon
forto. E' una brutta situazione, 

' vivo, come tutti, un momento 

che non vorrei mai aver voluto 
attraversare. E' difficile dire co
me mi sento: non bene, di si
curo. • •• 

Glielo chiedo come creden
te, non come dirigente della 
De: non le pesa U voto che ha 
dato? 

E' stato pesante per tutti. An
che per coloro che hanno vo
tato contro, Però... ecco, credo 
che non possa pesare solo su 
chi ha detto si. C e in .gioco 
non solo l'affermazione del ri
spetto tra I vari Stati e i vari po
poli, ma anche il ruolo intema
zionale dcll'Onu. . 

D Papa dice, cose diverse, 
aveva lanciato appelli a non 
scatenare In guerra. Voi de. 
allora, non avete seguilo I 
tuoi ammonimenti? 

Guardi che, fortunatamente, il 
Papa non è democristiano. 
Penso che sia un errore indivi
duare quelli che hanno votato 
contro o che si sono dissociati 
- verso i quali ho un grandissi
mo rispetto - semplicemente 
come interpreti di una posizio

ne di obbedienza al Pontefice. 
Direi che avevano una loro po
sizione politica, e certo sono ' 
stati sensibili all'esortazione di 
OovannlPaotoll., 

- H gr**ri* e I vari ministri 
•-,' non. parlaao/mai di guerra, 

ma,dl operazione di «polizia 
; latéraazlMal»... ,, , 

Questa è una distinzione for
malistica. Siamo in una condi
zione bellica, c'è poco da dire. 
Anche se siamo solo al princi
pio, e lo stesso. E la guerra e 
sempre una sconfina, ma que
sto non vuol dire che non sono 
d'accordo con le decisioni 

• prese. Pero... si, ho dentro di 
• me una lacerazione. Non è sta
lo'facile arrivare alla convin
zione che questa fosse Tunica 
inevitabile possibilità. ,,-

Ma le accoae del mondo cat
tolico per la acdta fatta ere-
•cono. Dice padre Tumido: 

' non si può essere credenti e 
... votare questa guerra. . 

' Anche per questo ho vissuto 
un grandissimo travaglio. E ho 

molto rispetto per queste prese 
di posizione. Però trovo ingiu
sto dire che chi ha votato a fa
vore non è cristiano e non può 

. esserio. Vede, personalmente 
nei ragionamenti che ho senti
l a nelle passioni e nelle anali
si, rril sono accorto che ci sono 
minori differenze tra me e al
cuni del mio gruppo che han-. 

' no votato contro, che tra me e 
altri del mio gruppo che hanno 
votato a favore. E' un errore 
identificare tutto il bene da 
una parte e il male dall'altra: 
non è stato facile per nessuno. 

''.".". Don Benzi ha detto: non da-
.'•' te SI voto a chi ha approvato 
'. U guerra. Come replica? , 

St, è stato detto anche questo... 
, La sofferenza che abbiamo 

dentro è difficile da spiegare. 
Mi auguro che col tempo le 
posizioni non abbiamo più 
questa assolutezza. Giudico 
chi in questa vicenda non ha 
avuto dubbi ma solo certezze 
come persone che contem
plano troppo se stesse e non 
pensano a sufficienza. • 

Bodrato ha detto alla De: at
tenti a non fare la fine 
ddl'Mrp, il partito cattolico 
francese, che si 'dissolse 

. proprio nell'appoggio alla 
guerra d'Algeria. 

' Si tratta di cose diverse. Quella 
fu una lunga vicenda, un tor
mento prolungato. Ma non c'è 
dubbio che la guerra porta 
conseguenze ed effetti non va
lutabili subito. Adesso spero 
solo che questa guerra sia bre
ve. Per il momento non sap
piamo quali sviluppi avrà, fuori 
e dentro il nostro Paese. Le dis
sociazioni sono un sintomo di 
questo travaglio. 

Ha vhrto I giovani che prote
stavano, I cortei In tutta Ita
lia. Alcuni della maggioran-

. za, socialisti In testa, hanno 
usato toni sprezzanti. Lei co
sa oc pensa? 

Immagino che la maggior par 
te di loro sia convinta sponta
neamente, non stimolata da 
altri. La loro reazione nasce da 
un lato dall'incredulità davanti 

alla guerra, che fino ad ora. 
grazie a Dio, il nostro Paese 
non aveva più conosciuto. Ce 
n'erano altre, nel mondo, ma 
sembravano cost lontane... E 
poi c'è, comprensibile e lode
vole, il rigetto della guerra. Ma 
a volte ci si trova a dover fare 
una scelta, anche nel dolore, 
perchè si pensa che cosi sarà 
forse possibile evitare momen
ti più difficili, dolori più atroci. 

Il più brutto momento della 
sua vita politica, allora, que
sto qui? 

Rischio di essere frainteso, ma 
il dibattito che ho ascottato in 
questi giorni, nel mio partilo e 
in Parlamento, mi è sembrato 
un momento rilevante, perchè 
vedevo emergere le coscienze, 
le perplessità, un interrogarsi 
vero. Il momento è brutto per 
tutti, non solo per me, ma poli
ticamente mi è sembrato au
tentico. E ho scoperto alcune 
qualità che l'attività politica 
normale aveva finora tenute 
nascoste. 

De Miehelis attacca il «pacifismo» del Pei 
non governo» 

Partano di Saddam per attaccare il Pei. «È misera
mente fallito per piccoli motivi di politica intema», 
dice De Miehelis. «Ha rinunciato alla possibilità di 
esercitare un ruolo positivo nella vita del Paese», 
sentenzia La Malfa. «Non ha una cultura da sinistra 
di governo», completa Gava. Che però avverte i "fal
chi" del governo: «L'atteggiamento della De esclude 
a priori un'escalation militare italiana». 

:y.v',.:. , 3 ^ 0 - J S M - Ì ^ ' • 
'•^per'isBere credibili e devono 
. dimostrare dì sapere pagare 
, del prezzi Mi auguro che "hlc, 
•'. et mine" possano cogliere 

questa occasione». 
Nella'maggioranza penta

partito, dunque, si continua a 
'•'. parlare di Saddam Hussein per 

attaccare, sul piano interno, il 
Pel. Lo fa'De Miehelis, lo fa -

, ancora una volta con una du
rezza tutta particolare -• Gior
gio La Malfa. In un'Intervista 
anticipata' ieri séra dal «dor

a i ROMA. Nel bel mezzo d & 
suo discorso stilla guerra del 
Golfo, al forum intemazionale 
di Parma. Gianni De Miehelis 
apre II «capitolo Pei». «In tutti I 
paesi del mondo - dice il mini
stro degli Esteri -"vi è stata una 
coesione nazionale, irritarla 
invece i comunisti continuano 
a fare manifestazioni... Sono 
miseramente talliti per piccoli 
motivi di politica interna. Vo
gliono diventare una cosa di
versa ma devono dimostrarlo' 

no», il segretario repubblicano 
- ripropone 1 giudizi già espressi < 
. dopo il voto, in parlamento: 
•Speravo in un'evoluzione del 
Pei-afferma infatti La Malia-, 

•orna ora non siamo solo in pie- • 
.. senza di una speranza delusa, 
• la situazione è ben peggiore: 

in questa vicenda Cicchetto e 
anche Napolitano sono prigio
nieri del fronte del no, si sono ' 
spostati su posizioni molto gra-

.. vi». DI più: «Il Pel ha rinunciato 
alla possibilità di esercitare «ih! • 

- no lo positivo nel Paese», sen-
; tenzia La Malfa. Che si dice : 
'• particolarmente colpito dal 

terzo punto della risoluzione 
dei gruppi parlamentari del ' 

,. Pel, ovvero la proposta di ritiro 
' di navi e aerei italiani: «Una fu-
, ga, un abbandono degli alleali 
-commenta il segretario re-

, pubblicano. - una proposta ' 
che non è condivisa neanche 

. dall'Urss».-
' Un'altra Intervista - questa 

volta al «Mattino* - fornisce 
l'occasione ad Antonio Cava, 
presidente dei deputati demo
cristiani, per rivendicare una 
sorta di primogenitura nel giu
dizio liquldatorlo sulla trasfor-, 
inazione del Pei. «I comunisti -
afferma Gava - non sono riu
sciti ad assumere una cultura 
di sinistra di governo, in grado 
di fronteggiare gli impegni na
zionali e i momenti storici di 
particolare tensione... Consi
derata la grande confusione 
che da tempo si verifica all'in
terno del Pei, non si erano ali
mentate mai troppe illusio
ni Eppure, davanti al nume
rosi pronunciamenti nel mon
do cattolico contro la guerra, 
lo stesso Gava è costretto a ri
conoscere che l'intervento nel 
conflitto «è. stata una scelta 
amara per noi de». E mette le • 
mani avanti contro un even
tuale allargamento della pre
senza italiana nel Golfo: «L'at

teggiamento della De - affer
ma l'ex ministro - esclude a 
priori l'ipotesi di un'escalation 
militare, essendo l'intervento 
italiano finalizzato al sostegno 
di un'azione di polizia intema
zionale 

Ancora dal forum intema
zionale di Parma si sferra con
tro il Pei il presidente dei sena
tori socialisti, Fabio Fabbri: 
«Amendola incitava il Pei ad 
essere il partito della responsa
bilità nazionale, constatiamo -
è il suo giudizio - che questa 
esortazione non è stata raccol
ta dalla "nuova guardia"». Pa
role distensive sulla crisi dei 
Golfo, invece, ha pronunciato 
ieri a Milano, in un incontro al
le «Bocconi», il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini: 
«Spero In una nuova trattativa 
che partendo dal dati militari 
già evidenti, eviti un prolunga
mento della guerra ed ulteriori 
escalation militari». 

(.'«Osservatore»: 
È una sconfitta 
anche 
per chi vince 

Dall'-Osservatorc Romano» viene una nuova secca condan
na del conflitto nel Collo. «La guerra è una sconfitta, non si 
può camminare a ritroso nella storia». Con questo titolo usci
rà oggi la rubrica Acta Di'::r.a ribadendo le posizioni già 
espresse dal Papa (nella foto). «Non si può camminare a ri
troso nella storia - sostiene l'articolista - e non si può cam
minare riproponendo la guerra come fattore assoluto della 
vita e della vicienda umana-. L'organo del Valicano sottoli
nea che si è «già costretti a contare le vittime innocenti di 
una catastrofe che da tutte le parti si aveva il dovere di evita
re e la cui estensione si va facendo di ora in ora sempre più 
minacciosa». La guerra.continua, è sempre «una strage inuti
le ed una mulilazione al corso della storia, è una 'confitta 
anche per coloro che pensano di esserne eventuali vincilo-

Mons. Bello 
landa un appello 
per l'obiezione 
di coscienza 

Cresce nel mondo cattolico 
l'opposizione alla guerra. 
Un gruppo di crcdenii. tra i 
quali il vescovo di Molletta. 
mons. Tonino Bello, presi
dente di Pax Christi ha lan-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ c i a l ° u n appello per l'obie-
""••"•••••"•••^™*—"""""^ zione di coscienza contro la 
guerra nel Golfo. «L'obiezione di coscienza all'uso della vio
lenza bellica e alle spese militari che la permettono - si leg
ge - deve suonare anche come volontà della società civile di 
porre sotto controllo democratico il comportamenti) delle 
istituzioni statali in materia di politica estera e intemaziona
le». L'appello è firmato, tra gli altri, dal prof. Antonio Papi-
sca, dell'università di Padova, da don Albino Bizzotto. dei 
«Beati costruttori di pace», da don Gianni Novelli, del Centro 
interconfessionale per la pace. Da parte sua la Carilas invita 
le comunità cristiane a «riflettere seriamente» sugli effetti di
struttivi del conflitto scatenatosi in Medio Oriente e a «pro
muovere il fondamentale diritto alla vita dei singoli e dei po
poli». 

D'Alema: 
«Un cinismo 
bellicista porta 
a un conflitto 
scellerato» 

«Un cinismo bellicista ci ha 
portato verso una guerra 
scellerata e sta facendo di 
un tiranno pazzo e temera
rio come Saddam Hussein 
una sorte di eroe de i popoli 
arabi». È quanto ha detto 
Massimo D'Alema, confina

tole della segreteria del Pei, intervenendo all'Aquila, ad una 
fiaccolata per la pace promossa dalla federazione comuni
sta. L'unica strada percorribile, per D'Alema, resta quella di 
•una immediata cessazione delle ostilità, del contestuale riti
ro delle truppe irachene dal Kuwait e della convocazione di 
una conferenza intemazionale di pace per II Medio Oriente*. 

•Siamo drammaticamemte 
colpite e angosciate e con
danniamo il criminale attac
co iracheno a Tel Aviv e ad 
Haifa e le conseguenze cata
strofiche della guerra san-

. ' ' ' guinaria che si è antenata 
* * " * » » * » ^ " " • » nei golfo». E quanto scrive 
Livia Turco, responsabile nazionale femminile del Pei, in un 
messaggio inviato alle donne pacifiste israeliane di «Peace 
now». «Noi. impegnate a chiedere un immediato cessate il 
fuoco, il ritiro dell'Iraq dal Kuwait, il ripristino della legalità 
intemazionale e la ripresa delle trattative, vi siamo vicine in 
questi momenti terribili*. 

Livia Turco 
scrìve alle 
donne pacifiste 
israeliane 

Dal consiglio 
federale dei Verdi 
un nuovo no 
alla guerra 

In tutta Italia i congressi del Pei diventano rnanifestazioni contro l'assurda guerra del Golfo e per una lotta che rilanci la pace 

Torino rilancia 
«Dialogo aperto» 

FABIO LUPPINO 
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••ROMA. Tutto II Pel contro la 
guerra. La posizione netta, decisa, 
già emersa nel dibattito parlamen
tare, ha trovato conferma ieri al XX 
congresso della federazione ro-

; mana comunista negli interventi 
di Fabio Mussi, Pietro Ingrao e An
tonio Bnssolino. Tre relazioni sol-
lene, ragionale, guidate dal rifiuto 
di quella che Mussi ha definito «la 
macchina ideologica» che condu-

• ce a parlare di «guerra giusta, 
; guerra ultima» e «chi non è d'ac

cordo è amico del nemico*. Densa 
. dell'angoscia che in queste ore 
.. opprime il mondo, la riflessione di 

Ingrao. Una guerra «astratta» dove 
•non si vedono morti e nemmeno 
le distruzioni - ha detto il leader 
comunista - Si vedono solo dei 

- tracciati sul video. Poi, forse, ap-
• patiranno i morti»; Sottolineando 
' la •svolta storica» tutta dentro le 
drammatiche vicende di queste 
ore, Ingrao ha ricordato la terribile 
possibilità che potrebbe scatenare 
questa guerra, la corsa di «una 
pane del terzo mondo alla ricerca 
dell'arma atomica». Le ragioni di 
un no senza titubanze alla guerra. ' 

.un no «essenziale», come ha soste- ' 
., nuto Antonio Bassolino. 
, «L'Italia è in battaglia è conta l 

suoi primi morti. A loro va la no-
. atra solidarietà a tutti I giovani ita

liani che fanno II loro dovere e ri
schiano la vita nel Golfo - ha detto 
Fabio Mussi - E possibile un au-

• tentico disastro. Ha ragione il Pa
pa: questa guerra non è il trionfo, 
ma la sconfina del diritto Intema
zionale, che giustamente esige il 

• ritiro dell'hall dal Kuwait Questa 
guerra può far arretrare tutta l'u

manità». Le ragioni, ricordate da 
tutti, che hanno spinto il Pei a so
stenere i grandi movimenti pacifi
sti. «Non sono amici di Saddam» 
ha detto ancora Mussi che poi ha 
polemizzato con De Miehelis: 
(«L'annientamento di Saddam sa
rà l'annientamento del Pcl-Pds», 
ha affermato l'altro ieri il ministro 
degli Esteri). «Ecco la prima intel
ligenza annientata dalla logica di 
guerra - ha commentatoMusst -
Non era eccezionale, ma preoccu
pa la sua scomparsa, essendo 
quella del ministro degli Esteri». 
•'•• Non basta però dire solo no. Se
condo Antonio Bassolino c'è biso
gno di «una seria e nuova analisi 
sulla situazione intemazionale». 
•Siamo di fronte ad una crisi gra
vissima della sinistra europea - ha 
aggiunto - Di questo discutiamo 
troppo poco. Ma la crisi c'è ed è 
tutta aperta». Se Mussi invita a bat
tersi «per ricondurre la razionalità 
politica in campo, per chiedere il 
cessate il fuoco, che l'Irnk abban
doni il Kuwait e l'apertura di una 
conferenza di pace per il Medio 
oriente che faccia tacere le armi e 
realizzi II principio di giustizia, per 
israeliani e palestinesi («due po
poli due Stati)*, Bassolino chiede 
scelte forti. •Chiudiamo nel nostro 
paese le basi Nato e Usa», ha det
to. • - - • . • • 
• Ingrao Indica una strada. 'Noi 
partito comunista abbiamo esitato 
anche nella lotta contro gli F16. 
Oggi si vede cosa significa non 
aver rivendicato atti unilaterali -
ha detto il leader di «Rifondazione 
comunista» - Oggi si vede che l'u-
nllaterallsmo non era radicalismo, 
ma 

«Stoppi conflitto» 
CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. «Stopall'escalation 
del conflitto. Partano tutte le ini
ziative .per impedir» che questa 
eventualità si verifichi rendendo 
più ardua la strada della pace. 
Che il governo agisca subito in tal 
senso». E' questo il senso di un 
ordine del giorno votato ieri a Mi
lano'quasi in apertura della se
conda ( e ultima) giornata del 
congresso provinciale del Pei. E 
cosi anche nel giorno dedicato al 
dibattito è'all««op*faz1onl'o1 vo
lo» relative alle tre mozioni e ai 
delegati nazionali, la «questione 
guerra*, con le inquietatiti notizie 
provenienti dal Golfo, non è cer
to passata sullo sfondo. Tutt'al-
tro. Nessun Intervento ha potuto 
infatti eludere l'argomento. 

. Ad esempio Alfredo Relchlin, 
ministro ombra dell'economia, 
ha ribadito II no alla guerra e ha 
definito la decisione del Governo 
•di trascinare l'Italia nel conflitto» 
una scelta •sciagurata e irrespon- ' 
sabile che va denunciata e con
trastata in Parlamento e nel Pae
se». Relchlin ha poi avvertito che 
•l'opzione governativa .costringe
rà il Pei ad affrontare una prova 
durissima». •Dobbiamo sapere -
ha inlatti aggiuntò - che faranno 
di tutto per isolarci, colpirci, dele
gittimarci come forza di gover
no». Un riferimento chiaro al re
centissimi attacchi portati dalla 
confindùstria e da alcuni espo
nenti del Governo che accusano 
in pratica il Pei di essersi schiera
to dalla'parte sbagliata». 
• Sul tema è tornato anche Lu
cio Magri, della direzione, pre

sentatore della mozione «rifon
dazione comunista»: «La Malfa 

>pud dire quello che vuole, pos
siamo perdere anche qualche al
leato ma proprio in questi giorni 
abbiamo ritrovato il contatto con 
milioni di persone. E' questa e 
non altra la sinistra sommersa». 
Dunque la guerra nel Medio 
Oriente viene colta dagli avversa
ri politici come l'occasione per 
isolare il Pei nel Paese. Come ri
spondere? «Continuando a bat
terci • ha detto Relchlin • per la 
cessazione del conflitto e per 
una soluzione negoziata, senza 
nasconderci te divergenze con i 
partiti socialisti europei e con 
•'Urss ma neppure le convergen
ze che continuano a unirci». 
• Barbara Pollastrinl. segretario 

provinciale, che già nella prima 
giornata era Intervenuta sulla 
guerra nel Golfo, anche ieri, nella 
relazione congressuale vera e 
propria, ha Insistito perchè la 
•costruzione della pace contro 
ogni Ipotesi di guerra sia II terre
no essenziale, primario su cui 
fondare l'identità, i tratti, le finali
tà del nuovo partito, il Partito de
mocratico della sinistra». • 
- In serata il congresso ha votato 

le mozioni e I relativi delegali. Ec
c o i risultati. L'area «per il Pds* ha 
Ottenuto il 62,32 per cento con 26 
delegati. A «rifondazione comu
nista» è andato il 34,68 per cento 
con 14 delegati Infine la mozio
ne Bassolino ha raccolto il 3 per 
cento dei consensi con un dele
gato. . 

«Subito la pace» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. •Prima di rutto la pa
ce». La scritta campeggia sulla pre
sidenza del XXI Congresso del par
tito comunista di Napoli Ed il di
battito congressuale ha risentito 
della - situazione intemazionale: : 
non c'è stato intervento (dall'illu
strazione delle mozioni di Bassoli
no, Angius, Fassino) che non ab
bia ripercorso, anche se per pochi 
passi, la vicenda della guerra. 

Samuele Ciambriello, il sacerdo
te eletto consigliere regionale nelle 
liste comuniste, intervenendo co
me «esterno* ha parlato della «pace 
come valore, un valore che deve 
essere raccolto da tutti i comunisti 
e che deve diventare un impegno 
continuo*, mentre Antonio cricco 
ha messo in evidenza come sia ca
duto un «ignobile silenzio sulle vit
time di questi bombardamenti, sul 
terrore, sulle distruzioni*, ed ha 
continuato facendo notare come 
questa guerra sia stata scatenata 
solo per difendere gli interessi di 
una nazione, gli Usa, ed ha espres
so la soddisfazione per l'unità ritro
vata dai partito sul temi della pace, 
mentre ha sollevato perplessità per 
ìa situazione del sindacato. 

•Questa è una sporca guerra per 
il petrolio» ha affermato Ersilia Sal
vato, di «Rifòndazione* e partendo 
dalla situazione intemazionale ha 
parlato dei problemi intemi al par
tito della nescessilà di conservare 
autonomia e trovare quindi una 
strada che salvaguardi le differen
ze. Franco Barbagallo ha messo in 
luce gli interessi che vengono na
scosti e che sono alia base di que- , 
sia guerra, ma anche del mancato 
decollo di qualsiasi riforma nel no- ' 
Siro paese. Il docente universitario -
ha messo in luce come la sinistra 

da sempre si sia schierata contro la 
violenza e la guerra, mentre un al
tro delegato, Montanile, ha colle
gato le vicende della guerra nel 
golfo con quelle del suo quartiere, 
Barra, nel quale 11 proletariato, gli 
abitanti conoscono dello stato ita
liano solo la faccia poliziesca e re
pressiva. . . . 

Meridione, problemi locali, il 
conflitto si fondono insieme in un 
tutt'uno, anche perchè Napoli non 
è affatto una città neutrale, sia per 
le basi statunitensi e della Nato, 
che per la posizione geografica. In 
questa metropoli per essere in «di
retta sulla guerra* non c'è bisogno 
di antenne paraboliche del costo 
di milioni, basta sintonizzarsi sul 
canale SEB messo in onda dalla 
base Nato. Forse per questo nessu
no si nasconde la gravità della si
tuazione e nessuno glissa sull'argo
mento della guerra. 

La voce dei giovani è unanime, 
al di là delle mozioni, nello schie
rarsi contro la guerra. Nicola Vetta-
no, ad esempio, che ha aperto gli 
interventi, ha messo in evidenza 
che è più che necessaria una obie
zione di coscienza che riporti alla 
trattativa, mentre il delegato Bellini 
ha proposto di continuare la lotta 
alla guerra senza farsi intimidire e 
senza accumulare i ritardi registrati 
in questi mesi. 

Proprio il conflitto, le contraddit
torie notizie che arrivavano nella 
sala (molti i delegati che ascolta
vano I radiogiomaTi) hanno condi
zionato non poco la discussione 
nella quale, al termine della matti
nata hanno partecipato il sindaco 
di Napoli Nello Polese e il segreta
rio socialista Salvatore Abbruzzese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

n consiglio federale dei Ver
di si è riunito oggi per la pri
ma volta dopo l'unif eazlone 
di Castrocaro, dedicando la 
prima giornata dei lavori per 
ribadire il no alla guerra nel 

' Golfo.. Questi i punti propo-
« • " • « • ^ • ^ " • ^ • • ^ ^ • ^ • » sii: obiezione di coscienza 
alla guerra per i giovani in servizio di leva, anche attraverso il 
rifiuto di andare alla guerra nel Golfo: la prosecuzione a li
vello regionale del digiuno già iniziato dai parlamentari Ver
di; una petizione popolare da condurre insieme alle asso
ciazioni ambientaliste e pacifiste. 

ORBQORIOPANB 

PIBROIORQIOBBTTI 

• • TORINO. Cossutta. Minucci, 
Napolitano, Pecchioll hanno parte
cipato ieri mattina all'ennesima, 
riuscitissima manifestazione (più 
di ventimila persone) contro la 
guerra. La seduta del congresso 
della Federazione comunista tori
nese che era In programma è stata 
infatti sospesa per dar modo al de
legati di unire la loro voce a quella 
di coloro, giovani e anziani, uomini 
e donne, che vogliono impone l'alt 
al massacro. 

Il conflitto nel Golfo si riflette ine
vitabilmente non solo sullo svolgi
mento pratico, ma anche sui temi, 
sul contenuti del dibattito congres
suale. Mai nel dopoguerra, lo ave
va rilevato il segretario della Fede
razione Ardito aprendo l'altra sera 
i lavori, un'assise politica si era 
svolta in una situazione cosi dram
matica. «E in atto la prima guerra 
tra il Nord e il Sud del mondo che 
vede L'Italia direttamente coinvol
ta», ha sostenuto Cossutta Illustran
do la mozione di Rifondazione co
munista. Aveva ragione, ha aggiun
to, chi in Parlamento si pronunciò 
contro l'invio delle navi italiane 
•Ma poco importa aver avuto ragio
ne quando la guerra non si è riusci
ti a evitarla». Secondo Cossutta, l'e
norme portata di questa crisi inter
nazionale richiede una riflessione 
nuova da parte di tutti, un'analisi ' 
aggiornata della realtà del mondo. 
Quale è la prospettiva necessaria e 
possibile per una forza di progres
so? Il congresso nazionale (di cui 
ha auspicato «un rinvio, anche se 
breve*) è «politicamente riaperto*, 
e lutto resta da decidere anche sul 
piano organizzativo. 

Per la mozione Occhetto, Napo
litano ha valorizzato la posizione 
unitaria assunta dalla direzione de' 
partito di fronte allo scoppio de: 
conflitto «nella convinzione che 
fosse la scelta necessaria dinanzi a 
un indirizzo che tutti ritenevamo d. 
non poter condividere*. Si era per
suasi che il passaggio all'azione 
militare, pur consentito dalla riso
luzione dell'Orni, potesse e doves
se essere evitato restando valida la 
strategia dell'embargo e dell'azio
ne politica: «Ciò non cancella - ha 
detto Napolitano - le divergenze 
che ci sono state tra maggioranza e 
minoranza sulla questione del Gol
fo e differenze di valutazione che 
rimangono. Ma si è dimostrato che 
è possibile egualmente, nulla to
gliendo a una libera dialettica in
tema, individuare e perseguire 
obiettivi comuni su questioni cru
ciali». 

Minucci (documento Bassoli
no) è partito dalla constatazione 
che l'unità raggiunta dai comunisti 
sulla lotta alla guerra ha un'impor
tanza fondamentale «anche e so
prattutto per realizzare un'uniti 
più vasta fra tutte le forze di pace». I 
fatti di questi giorni dimostrano cht 
l'area della pace è enorme, mag
gioritaria caratterizzata da una mo
bilitazione straordinaria, segnata 
dalla presenza cosi alta e incisiva 
del Papa e dalla maggioranza del 
mondo cattolico. È ora necessario 
che «l'iniziativa si sviluppi senza 
pause e ricerchi il dialogo con tutti. 
anche con coloro che. come i so
cialisti, non hanno ancora preso 
coscienza della gravità del perico
lo». Oggi le conclusioni del dibatti
to. 


